C. Carissimi bambini e ragazzi, come ogni anno ci ritroviamo insieme da tutte le comunità parrocchiali del nostro Vicariato per fare nostro il percorso di fede chiamato Via Crucis: quel percorso cammino che fece Gesù Cristo nostro Signore e che culminò nella città di Gerusalemme nei giorni della Pasqua ebraica con la sua passione e morte.

Gesù accettò la sofferenza nella sua vita solo per amore: per rivelarci quanto Dio ci ama come Padre e per liberarci, nel perdono, dai nostri peccati, con i quali veniamo meno al nostro amore per Dio e per i fratelli e rompiamo l’alleanza del Battesimo.

Gesù con la sua croce e la sua risurrezione ci offre la possibilità, se crediamo in lui e ci affidiamo al suo amore, di ritornare nella sua amicizia e di recuperare pienamente il senso del nostro vivere e del nostro operare come figli di Dio e fratelli tra di noi.

Dobbiamo credere in Lui e fidarci del suo amore e credere alle sue parole.

La Via Crucis di quest’anno ci permetterà di ascoltare e meditare le ultime parole di Gesù: quelle pronunciate sulla croce. Parole importanti, rivolte a tutti e che ci permettono di capire che cosa aveva Gesù nel cuore nel momento della sua morte in Croce.

Vi invitiamo al raccoglimento e alla preghiera.

Iniziamo la Via Crucis facendoci per bene il segno della Croce:

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

A. Amen

C. Il Signore che ci ha amati fino a dare la vita per noi, sia con tutti voi.

A. E con il tuo Spirito.

C. Abbiamo davanti a noi una grande croce con sopra scritte le parole pronunciate da Gesù. La croce viene ora spezzettata in sette: ogni pezzo contiene UNA frase detta da Gesù in Croce. Sono le sette stazioni che faremo assieme camminando, pregando e riflettendo. La croce spezzettata vuole essere anche il segno dei nostri piccoli o grandi peccati con i quali rompiamo l’alleanza d’amore con Dio e con i fratelli.

CAMMINERO'

Camminerò, camminerò

nella tua strada Signor.

Dammi la mano, voglio restar

per sempre insieme a te.

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo,

quando non c'era l'amor,

tante persone vidi intorno a me,

sentivo cantare così:

Io no capivo, ma rimasi a sentire

quando il Signor mi parlò:

Lui mi chiamava, chiamava anche me

e la mia risposta si alzò:

Or non m'importa se uno ride di me,

lui certamente non sa

del gran regalo che ebbi quel dì,

che dissi al Signore così:

A volte son triste, ma mi guardo intorno

scopro il mondo e l'amor

son questi i doni che Lui fa a me,

felice ritorno a cantar:

1    STAZIONE      
Padre perdonali perché non sanno quello che fanno

Dal Vangelo secondo Luca   ( Lc 23, 33-37 )

Quando giunsero al luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: "Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte.

Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: “Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto”.

Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli l’aceto e dicevano:”Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso”.
Gesù durante il suo processo ingiusto non apre mai la bocca, nemmeno quando lo spogliano delle sue vesti. Solo quando è in croce sospeso tra cielo e terra, inchiodato e senza alcuna difesa, solo allora egli parla e la prima parola che udiamo da lui sulla croce “perdono, Padre”.

Perdonali, scusali perché non sanno chi crocifiggono, perché se lo avessero conosciuto, mai avrebbero crocifisso il Signore della gloria.

Preghiera

Signore Gesù, in questo nuovo venerdì santo siamo saliti anche noi sul Calvario insieme con le pie donne, mescolati tra la folla dei viandanti ed i soldati che guardano incuriositi questo atroce spettacolo, ti deridono e ti insultano. E tu re di pace seduto con umile maestà sul tuo regale trono, tu giudice misericordioso dall’alto tribunale della croce, emetti la tua sentenza:”Padre perdona”.

Concedici di mettere sempre in pratica la tua parola di perdono e di riconciliazione.  Amen

PADRE  PERDONA

Signore, ascolta: Padre, perdona!

Fà che vediamo il tuo amore.

A te guardiamo, Redentore nostro;

da te speriamo gioia di salvezza,

fa che troviamo grazia di perdono.

Ti confessiamo ogni nostra colpa;

riconosciamo ogni nostro errore;

e ti preghiamo: dona il tuo perdono.

O buon Pastore, tu che dai la vita;

Parola certa, Roccia che non muta:

perdona ancora, con pietà infinita.

2   STAZIONE               

In verità sarai con me in paradiso

Luca 23,39-43

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava:”Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!”. L’altro invece lo rimproverava dicendo:”Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto niente di male”.   

E disse:”Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose:”In verità ti dico, oggi sarai con me in paradiso”.

Il buon ladrone : un incredulo che comincia a credere. Un peccatore che si converte. Un morente che si affida a Gesù : “ Ricordati di me…..” Una vita che si sta spegnendo e che mirabilmente si rinnova. Una mente ottenebrata che miracolosamente si illumina. Un cuore inaridito dal male che nuovamente si addolcisce. Il crocifisso inizia a portare i suoi frutti di salvezza.

Signore Gesù, la grazia del battesimo ha impresso in noi, con sigillo indelebile, la tua dignità regale, rendendoci partecipi della tua salvezza. Con fiducia ti diciamo:

Signore Gesù, ricordati di noi.
- Quando il dubbio e la diffidenza ci rendono increduli e la nostra mente si chiude alla tua verità, ti chiediamo: Signore Gesù …

- Quando il peccato ci domina indurendo il nostro cuore e rendendolo incapace di amore, ti chiediamo : Signore Gesù …
- Quando le prove e le sofferenze spengono in noi la speranza, ti chiediamo : Signore Gesù ….
- Quando giungiamo al termine della nostra vita, ti chiediamo : Signore Gesù …
Ripeti sempre per noi, o Signore Gesù, la parola che illumina e che salva : “ Oggi sarai con me nel paradiso “ , e donaci di comprendere che il “ paradiso “ è restare con te ora lungo le strade della vita e poi nel tuo regno di luce infinita. Amen.

SIMBOLUM  '77

Tu sei la mia vita altro io non ho.

Tu sei la mia strada la mia verità.

Nella tua parola io camminerò,

finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura sai, se tu sei con me:

io ti prego resta con me.

Credo in te Signore  nato da Maria

Figlio eterno e santo uomo come noi.

Morto per amore vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi

fino a quando - io lo so - tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza altro io non ho.

Tu sei la mia pace la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà:

so che la tua mano forte non mi lascerà.

So che da ogni male Tu mi libererai:

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita noi crediamo in te;

Figlio Salvatore noi speriamo in te;

Spirito d'amore vieni in mezzo a noi:

Tu da mille strade ci raduni in unità.

E per mille strade, poi, dove tu vorrai,

noi saremo il seme di Dio.

3    STAZIONE        
Donna ecco il tuo figlio,  ecco la tua madre

Giovanni 19,25-26-27

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: ”Donna, ecco il tuo figlio“. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

Cosa intendeva dire Gesù? 

Queste parole sono il suo testamento. Gesù, che stà per morire sulla croce, ci vuole lasciare in eredità la sua mamma. Che bello, se ci pensiamo, avere come madre la mamma di Gesù!

Gesù non ci poteva lasciare in dono niente di più bello e di più prezioso.

Davvero Gesù è nostro fratello, davvero ci ama.

Noi non dobbiamo temere, perché Maria ci protegge, ci ascolta, ci ama, ci guida, ci porta da Gesù.

Da buoni figli dobbiamo amare questa Mamma, pregarla e ricorrere sempre a lei, ringraziarla quando siamo felici, invocare il suo aiuto quando siamo preoccupati, rivolgerci a lei con fiducia, perché allontani da noi il peccato.

Così questo doloroso momento di Gesù sulla croce diventa per noi motivo di consolazione e di speranza, perché riceviamo in dono Maria.

Da Maria Gesù è venuto a noi i noi possiamo andare da Gesù per mezzo di Maria.

Grazie Gesù, grazie Maria.

Chiediamo al Signore di essere riempiti della grazia che ha reso bella la vita di Maria e diciamo insieme:

Maria, Madre di Gesù e madre Nostra, prega per noi.

- Gesù ci hai lasciato Maria come madre; sempre grati al Signore per questo grande dono. Preghiamo.

- Ricordati, dolcissima Vergine, che tu sei nostra Madre e che noi siamo tuoi figli: tu sei l’Immacolata, tu sei la luce del mondo, tu sei la nostra salvezza. Vogliamo oggi affidarti il futuro che ci attende, vogliamo essere completamente tuoi e percorrere con te il nostro cammino verso Gesù. Maria, tienici sempre per mano. Preghiamo.

- Maria, Madre di Gesù, donaci il tuo cuore, così bello, così puro, così immacolato, così pieno di amore e umiltà. Rendici capaci di ricevere Gesù nel Pane della Vita e fa che non ci facciamo trovare con le mani vuote. Allarghiamo questi nostri cuori perché la nostra Mamma possa riempirli della sua grazia. Preghiamo.
- Affidiamo la nostra vita nelle tue mani di Madre. Aiutaci a crescere come Gesù in sapienza e grazia. Sta sempre vicina a noi, non lasciarci mai. Preghiamo.
- Maria, rivolgiamo a te la nostra preghiera affettuosa, fiduciosi che il tuo amore materno aiuterà sempre noi che siamo i tuoi figli. Preghiamo.
- Maria, tu che sei stata incaricata da Gesù di aiutarci e consolarci, fa che diventiamo degne membra del corpo di Cristo, che seguiamo il suo messaggio di evangelizzazione e aiutiamo la Chiesa, di cui facciamo parte, a conservarlo e a diffonderlo. Maria, aiutaci a dire si al Signore in tutte le occasioni, anche nei momenti difficili, quando non capiamo, quando abbiamo dei dubbi. Preghiamo.
MADRE  IO  VORREI

Io vorrei tanto parlare con te

di quel figlio che amavi:

io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi

quando hai udito che tu non saresti 

più stata tua

e questo figlio che non aspettavi non era per te…

Ave Maria, 

Ave Maria,
Ave Maria, 

Ave Maria.

Io vorrei tanto sapere da te se quando era bambino

tu gli hai spiegato che cosa

sarebbe successo di Lui

e quante volte anche tu, di nascosto,
piangevi, madre,

quando sentivi che presto

l'avrebbero ucciso, per noi…

Ave Maria,

Ave Maria,

Ave Maria,

Ave Maria.

Io ti ringrazio per questo silenzio

che resta tra noi,

io benedico il coraggio di vivere, sola, con Lui.

Ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi;

per ogni figlio dell'uomo che muore

ti prego così…

Ave Maria,

Ave Maria,

Ave Maria,

Ave Maria.

Ave Maria.

4   STAZIONE        
Ho sete

Dal Vangelo secondo Giovanni  ( Gv 19, 28-29 )

Dopo questo Gesù sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adèmpiere la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno di aceto; presero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca.

Il buon samaritano

Un uomo, un giorno, incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono lasciandolo mezzo morto. Passarono di lì prima un sacerdote e poi un levita che non si curarono di lui e passarono oltre…….invece un samaritano che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e ne ebbe compassione, gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, lo portò in una locanda e si prese cura di lui…….  Chi di questi ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti? Quegli rispose:”chi ha avuto compassione di lui”.

Gesù disse:”và e anche tu fà lo stesso”.

L’amore verso il prossimo non deve essere un impegno soltanto per gente eccezionali, che occupa posti di comando, ma, ciascuno di noi è chiamato a riconoscere i bisogni del fratello in difficoltà e, ogni volta siamo invitati a mettere a disposizione doni risorse, generosità, atteggiamenti per farci “prossimo” di ogni uomo che incontriamo sulla nostra strada.

Preghiere

Ad ogni invocazione ripetiamo insieme: Ascoltaci  Signore
 - Gesù insegnaci a non amare solo noi stessi a  non amare soltanto quelli che ci amano, insegnaci a pensare agli altri e ad amare specialmente quelli che nessuno ama. Noi ti preghiamo
 - Gesù dacci la forza per farci pensare a tutti i nostri fratelli che, in ogni istante, in tutto il mondo muoiono de fame, di freddo, soli e abbandonati da tutti senza averlo meritato. Noi ti preghiamo
 - Gesù abbi pietà di tutti i poveri del mondo, aiutaci a farci partecipi dei problemi degli altri e non permettere che impegni e preoccupazioni, chiudano il nostro cuore, e le nostre mani al “fratello”. Noi ti preghiamo
 - Gesù facci sentire partecipi dei problemi degli altri, aprici alla solidarietà alla condivisione, alla giustizia, alla responsabilità, alla fraternità e tieni lontana da noi l’indifferenza. Noi ti preghiamo
 - Gesù insegnaci a non avere il cuore indurito da chi, egoisticamente, pensa solo a se stesso e liberaci dall’idolo del denaro, che ci rende schiavi e non ci fa vedere i volti bisognosi dei fratelli che incontriamo sulla nostra strada. Noi ti preghiamo
DOV'E'  CARITA'  E  AMORE 

Dov'è carità e amore, qui c'è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore,

godiamo esultanti nel Signore,

Temiamo e amiamo il Dio vivente,

e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo,

evitiamo di dividerci tra noi,

via le lotte maligne, via le liti,

e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Chi non ama resta sempre nella notte,

e dall'ombra della morte non risorge,

ma se noi camminiamo nell'amore,

noi saremo veri figli della luce.

Nell'amore di colui che ci ha salvati,

rinnovati dallo Spirito del Padre,

tutti uniti sentiamoci fratelli,

e la gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre santo

perché doni ai nostri giorni la sua pace:

ogni popolo dimentichi i rancori,

ed il mondo si rinnovi nell’amore.

Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto

nella gloria dei beati, Cristo Dio:

e sarà gioia immensa, gioia vera,

durerà per tutti i secoli, senza fine!

5   STAZIONE      
Mio Dio , mio Dio perché mi hai abbandonato

Matteo 27,46-47

Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Eli, Eli, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia».

“Dio mio, Dio mio; perché mi hai abbandonato?” sono le parole che Gesù rivolge al Padre nel momento in cui china il capo e muore. 

Sono le stesse parole che salgono dal nostro cuore nel momento in cui viviamo situazioni difficili e dolorose da affrontare, situazioni che sembra non abbiano soluzione.

Per il cristiano, invece, la soluzione c’è: è Cristo.

Il Cristo crocifisso, infatti, contempliamo tutti i dolori dell’uomo:

in lui angosciato, tradito, abbandonato, catturato, imprigionato;

in lui ingiustamente processato e sottoposto ai flagelli;

in lui frainteso, deriso nella sua missione;

in lui condannato con la complicità del potere politico;

in lui condotto pubblicamente al supplizio ed esposto alla morte più infamante;

in lui, uomo del dolore, è santificato ogni dolore umano.

E’ in lui l’agnello che toglie il peccato dal mondo, il testimone fedele a cui si rivolgono tutti coloro che soffrono.

Ad ogni invocazione rispondiamo:”Ascoltaci, Signore”

 -Gesù, uomo del dolore, concedi di trasformare la sofferenza in un atto di amore che giovi alla salvezza delle nostre anime. Noi ti preghiamo
 - Gesù guidaci verso una vita di serenità e di amore, dove ognuno sia pronto ad aiutare che ha bisogno. Noi ti preghiamo
 - Gesù, che hai dato vita ad un’umanità nuova nel dono supremo di Te, fa che rinunciamo ad ogni forma di violenza anche nei rapporti quotidiani, per costruire un mondo di pace. Noi ti preghiamo.

 - Gesù proteggi i bambini poveri ed indifesi di tutto il mondo. Nella tua sofferenza, vedo la loro sofferenza, nei tuoi occhi, vedo la loro sete d’amore. Noi ti preghiamo.

 - Gesù, tu che portasti la croce per noi, fa che sappiamo accettare ogni giorno la nostra croce e aiutare il prossimo sofferente. Noi ti preghiamo.

VI  CONSOLERO'

Tu che sei sulla croce dici a noi affaticati

io vi ristorerò

Tu che sei sulla croce dici a noi delusi

la speranza vi darò

Tu che sei sulla croce dici a noi tribolati

io vi consolerò.

In te io trovo il senso d'ogni cosa

il mistero della gioia

in te io trovo il senso della vita

il segreto della vera felicità.

Tu che sei sulla croce dici a noi affaticati

io vi ristorerò

Tu che sei sulla croce dici a noi delusi

la speranza vi darò

Tu che sei sulla croce
6   STAZIONE            
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito

Luca 23,44-46

Era verso mezzogiorno quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò

Se per un attimo Gesù ha avuto le sensazione di essere abbandonato dal Padre, nel momento della morte affida la sua anima totalmente nelle mani di Dio per manifestagli la sua fiducia filiale.

Anche noi nella nostra vita, quante volte non ci siamo fidati, non abbiamo ascoltato le persone che ci volevano bene e che cercavano di guidarci.

Impariamo ad ascoltare i consigli delle persone che ci sono accanto e nello stesso tempo apriamo la nostra vita a Gesù, facciamolo entrare nelle nostre case, nel nostro cuore, nelle nostre famiglie, nelle nostre scelte e non abbiamo paura a dirgli:”Io mi fido di Te, Tu sei la mia vita, io credo in Te Signore”.

Preghiamo insieme dicendo:

A te Signore, offriamo la nostra vita.

- Signore affidiamo a Te il nostro cammino di fede cristiana. Preghiamo.
- Signore ti ringrazio per tutte le persone che mi hai messo accanto, dalle quali posso imparare a conoscerti. Preghiamo.
- Signore dai a tutti noi la forza di affidare al Padre la nostra vita perché ci aiuti a viverla secondo la sua volontà. Preghiamo

- Gesù è morto in croce per noi, come lui si è fidato di suo Padre, così noi dobbiamo fidarci di Lui e di tutte quelle persone che incontriamo nel nostro cammino cristiano. Preghiamo.

IO  NON  SONO  DEGNO

Io non sono degno di ciò che fai per me,

tu che ami tanto uno come me.

Vedi, non ho nulla da donare a te,

ma se tu lo vuoi, prendi me.

Sono come la polvere alzata dal vento;

sono come la pioggia piovuta dal cielo,

sono come una canna spezzata dall'uragano

se tu, Signore, non sei con me.

Contro i miei nemici tu mi fai forte,

io non temo nulla e aspetto la morte.

Sento che sei vicino, che mi aiuterai,

ma non sono degno di quello che mi dai.

7   STAZIONE          
Tutto è compiuto

Giovanni 19,30

E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “tutto è compiuto!”. E chinato il capo, spirò.

Erano compiute tutte le profezie, era compiuta la sua vita, era compiuta l’opera mirabile che il Padre gli aveva affidato negli anni del suo mortale cammino; doveva solo consumare il suo sacrificio. E lo fece con piena e libera volontà; perciò chinò prima il capo e poi rese lo spirito.

Quale momento fu quello della morte di Gesù! Egli raccomandò prima al Padre il suo spirito, poi chinò il capo in atto di estrema obbedienza e di accettazione della morte, e quasi per chinarsi  e dare l’ultimo bacio di perdono agli uomini che aveva tanto amato.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore.

- O Gesù misericordioso, tu che per primo hai vissuto le sofferenze di ogni creatura e in modo particolare hai dato la vita morendo per noi sulla croce, ti preghiamo di perdonarci e di accoglierci nel mistero della tua passione, morte e resurrezione. Aiutaci a seguire la Parola di Dio e ad esserti fedele per tutto il nostro cammino di vita cristiana, perdonaci Signore. Preghiamo.

- Gesù accendi ogni giorno di più in noi il desiderio di ascoltare la tua Parola, per portarci a compiere, secondo il Tuo esempio, la volontà del Padre. Preghiamo
- O Gesù tu sei morto per noi e noi cosa faremo per te?

La nostra vita sarà sempre rivolta al compimento della volontà del Padre.

Ti consoleremo, rompendo ogni vincolo che ci lega al male.

Ti ameremo come tu ci hai amati e ci faremo vivificare in Te. Preghiamo.
ECCO  L'UOMO

Nella memoria

di questa passione

noi ti chiediamo perdono, Signore,

per ogni volta che abbiamo lasciato

il tuo fratello soffrire da solo.

Noi ti preghiamo Uomo della croce

figlio e fratello noi speriamo in te.

Nella memoria

di questa tua Morte

noi ti chiediamo coraggio, Signore,

per ogni volta che il dono d'amore

ci chiederà di soffrire da soli.

Nella memoria

dell'ultima Cena

noi spezzeremo di nuovo il tuo pane

ed ogni volta il tuo Corpo donato

sarà la nostra speranza di vita.

Termine della Via Crucis in Chiesa

C. Cari bambini e ragazzi ora la croce spezzettata viene ricomposta con i pezzi sui quali sono scritte le parole pronunciate da Gesù morente in croce.

( Chiamare i sette pezzi e proclamare a voce alta le “sette” parole di Gesù in croce e fissare il tutto sulla croce )

C. Attenzione: all’inizio del percorso abbiamo spezzato la croce e ora invece la ricomponiamo. Secondo voi perché questo segno?

( dialogo tra il C. e i bambini – ragazzi )

C. Cari bambini e ragazzi, Gesù al termine di questa celebrazione vi chiede se siete pronti a continuare ad amarlo e seguirlo. Vi domando e voi risponderete mi impegno:

- Credete nel Signore nostro Gesù Cristo che ci ha amati fino a dare la vita per tutti noi?

- Credete all’amore di Gesù che lo ha spinto ad accettare la sofferenza e la croce per liberarci dai nostri peccati?

- Volete seguire Gesù sempre, tutti i giorni, con fedeltà e con grande amicizia?

- Volete crescere sempre più come figli di Dio impegnandovi a seguire la sua Legge, anche quando ci chiede sacrificio e rinunce?

- Volete crescere sempre più nell’amore vicendevole, sentendovi fratelli che cercano di amarsi e aiutarsi?

- Infine volete rimanere uniti a Gesù per sempre?

C. Siamo nel Santuario dedicato alla Madonna, Maria la madre di Gesù e nostra: apriamole il cuore salutandola e chiedendole di aiutarci a rimanere uniti a Gesù sempre: insieme Ave, o Maria, piena di grazia…..

C. Introduce la preghiera del Padre nostro.

    Oremus conclusivo sulla croce e benedizione
SALVE   REGINA

Salve Regina madre di misericordia

vita dolcezza speranza nostra salve

Salve Regina. 

A te ricorriamo esuli figli di Eva

a te sospiriamo piangenti

in questa valle di lacrime

Avvocata nostra volgi a noi gli occhi tuoi

mostraci dopo questo esilio

il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve Regina madre di misericordia

O clemente, o pia, o dolce vergine, Maria.

Salve Regina.

Salve Regina.

Salve!!!  Salve!!!

